
Microsoft  Italia  e  Confapi
rinnovano  accordo  su  IA  in
pmi
Microsoft Italia e Confapi hanno siglato un nuovo protocollo
d’intesa rinnovando quindi la collaborazione strategica volta
alla promozione di un’adozione efficace e responsabile dell’AI
generativa tra le PMI italiane.
La firma è avvenuta oggi a Bari in occasione della tappa di
chiusura di “Le potenzialità dell’IA per la crescita delle
PMI” un roadshow di 8 tappe che tra la fine del 2024 e
l’inizio del 2025 ha attraversato l’Italia con l’obiettivo di
diffondere  conoscenza  e  offrire  supporto  alle  imprese
nell’implementazione dell’intelligenza artificiale generativa
nei processi aziendali.
Rivolto alle territoriali e alle aziende Confapi e sviluppato
anche con la collaborazione dei partner Microsoft Var Group e
Lodestar, il roadshow ha visto coinvolti 1000 imprenditori su
tutto  il  territorio  italiano  che,  attraverso  workshop
formativi  in  presenza  e  training  online,  hanno  potuto
acquisire  competenze  nell’utilizzo  dell’Intelligenza
Artificiale  generativa  e  avviare  progetti  di  adozione
responsabile.
Grazie al rinnovo della collaborazione – la prima di Microsoft
Italia con un’Associazione nazionale datoriale – Microsoft e
Confapi proseguiranno in questo programma volto a promuovere
tra le aziende di Confapi le opportunità concrete dell’AI per
migliorare  la  produttività  e  l’efficienza  aziendale,
attraverso  percorsi  di  formazione,  strumenti  collaborativi
avanzati  e  la  condivisione  di  best  practice.   L’accordo
prevede anche l’assistenza e l’apertura di un canale diretto
tramite il quale le aziende possono accedere a informazioni e
risorse dedicate Microsoft e la pianificazione di un nuovo
workshop online AI per le PMI: come e perché usarla in azienda
aperto a tutte le PMI e imprenditori sul territorio italiano
in programma il 28 maggio alle ore 17:00. Durante il webinar
sarà possibile conoscere e sperimentare l’uso dell’AI, anche
attraverso l’analisi di casi d’uso concreti e una formazione
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ad-hoc per imparare a sviluppare prompt efficaci.
“La collaborazione tra Confapi e Microsoft procede in maniera
fattiva e con risultati importanti”, ha dichiarato Cristian
Camisa, Presidente di Confapi. “La partnership avviata più di
un anno fa con l’avvio della piattaforma, AI L.A.B. e con il
workshop itinerante che ha visto una grande partecipazione in
tutte le tappe che ha toccato viene suggellata oggi con la
sigla  di  questo  nuovo  protocollo  d’intesa  a  conferma  che
insieme  stiamo  facendo  un  ottimo  lavoro.  L’intelligenza
artificiale  rappresenta  uno  strumento  fondamentale  per  le
nostre imprese. Il suo utilizzo consapevole potrà contribuire
a migliorarne l’efficienza, la competitività e la sicurezza
sul lavoro. L’obiettivo è quello di migliorare le competenze
all’utilizzo  dell’AI  generativa  attraverso  la  comprensione,
l’adozione e l’utilizzo responsabile della tecnologia da parte
delle  aziende  del  nostro  sistema.  La  collaborazione  con
Microsoft rappresenta per tutte le aziende di Confapi che,
ancora  una  volta,  mostra  di  essere  all’avanguardia  e  di
sapersi proiettare verso il futuro, una delle possibili grandi
opportunità.  Siamo  la  prima  associazione  italiana  a
collaborare fattivamente con Microsoft Italia, in un campo,
come quello dell’AI che accompagnerà le aziende di Confapi nei
prossimi decenni sotto vari aspetti e in diversi ambiti. Un
grazie particolare va a Unimatica Confapi che ha fatto, sta
facendo  e  continuare  a  fare  da  collettore  affinché  anche
attraverso  questa  partnership  si  possano  produrre  vantaggi
competitivi per il nostro sistema produttivo”.
“L’intelligenza  artificiale  non  rappresenta  un’opportunità
solo  per  le  grandi  aziende,  ma  è  una  leva  strategica  a
disposizione di tutte le realtà, comprese le piccole e medie
imprese,  pilastro  fondamentale  del  tessuto  economico  del
Paese.  In  Microsoft  crediamo  che  l’AI  possa  diventare  un
acceleratore  di  innovazione  per  ogni  organizzazione,
indipendentemente dalle sue dimensioni. Le PMI possono trarne
vantaggi  significativi:  ottimizzare  i  processi  interni,
migliorare  la  produttività,  offrire  esperienze  più
personalizzate ai clienti e accedere a nuove opportunità di
mercato.  Il  nostro  impegno  insieme  a  Confapi  è  rendere
l’intelligenza artificiale accessibile, per permettere a ogni
impresa di crescere, innovare e competere su scala globale” ha
commentato Giacomo Frizzarin, Direttore della Divisione Small,



Medium and Corporate di Microsoft Italia.
Questa  collaborazione  strategica  rientra  nel  più  ampio
progetto  Microsoft  AI  L.A.B.  (Learn  –  Adopt  –  Benefit),
iniziativa  lanciata  a  settembre  2023  e  sviluppata  in
collaborazione con l’ecosistema dei partner, per promuovere le
opportunità  dell’Intelligenza  Artificiale  generativa  per  le
aziende pubbliche e private, le PMI, i professionisti e gli
studenti e contribuire alla crescita sostenibile dell’Italia
attraverso nuovi scenari di innovazione digitale.
Attraverso AI L.A.B., infatti, aziende pubbliche e private di
ogni settore e dimensione possono intraprendere un percorso di
valutazione,  sviluppo  congiunto,  implementazione  delle
migliori  soluzioni  di  AI  generativa  e  formazione  per
accrescere il loro vantaggio competitivo nel mercato globale.
Con una consulenza personalizzata, attività di assesment e
implementazione  di  tecnologie  avanzate,  le  organizzazioni
pubbliche e private, di qualsiasi settore e dimensione possono
approfondire le proprie conoscenze in ambito AI, individuare
gli scenari di applicazione dell’AI e sviluppare una roadmap
di adozione responsabile con benefici tangibili in termini di
crescita e produttività.
Ad oggi, AI L.A.B. ha visto il coinvolgimento di oltre 400
aziende  e  35  partner  dell’ecosistema  Microsoft  che  hanno
lavorato  a  più  di  600  progetti  di  adozione  responsabile
dell’AI generativa.
 
 


